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Sfascio all'ospedale di Cosenza 
Reparti in disarmo, 110 medici 
sotto accusa per assenteismo 

Dal nostro inviato 
COSENZA — L'ospedale è nell'occhio del ciclo
ne. Il vecchio presidio dell'Annunziata (800 po
sti letto) versa in un caos indescrivibile, gravi 
irregolarità amministrative vengono denun
ciate si può dire ogni giorno, a carico dei re
sponsabili del Comitato di gestione dell'Unita 
sanitaria locale. In aggiunta, è arrivata la pri
ma notizia dell'invio di ben 110 comunicazioni 
giudiziarie a primari, medici e parasanitarì per 
assenteismo. Ma la gente, per la verità, qui a-
spetta ben altro e richiede a gran voce l'inter
vento della Magistratura. 

L'Annunziata è nel caos. Basta girare per i 
reparti. Sacchi di immondizie dappertutto, ri
fiuti accatastati, nei cortili interni indecorosi 
resti di macerie e poi dentro una confusione 
totale, nessun controllo agli ingressi, entra ed 
esce chi vuoe ad ogni ora del giorno. 

I reparti non sono messi in grado di funzio
nare; a pediatria il primario ha denunciato dif
ficoltà e pericoli per i ricoverati, manca una 
stanza di sterilizzazione con gravi casi di infe
zioni, le camere chirurgiche funzionano a scar
tamento ridotto, attrezzature essenziali in car
diologia non esistono pur avendone fatta ri
chiesta da tempo immemorabile, mentre altre 
costosissime apparecchiature sono inutilizzate, 

ancora imballate nei magazzini. Le squadre di 
manutenzione non funzionano e il pronto soc
corso è nel totale disarmo. 

Dice il compagno Franco Ambrogio, deputa
to: «All'ospedale di Cosenza si muore. I rischi, 
non sembri un paradosso, sono per gli ammala
ti molto più forti dentro il nosocomio che fuori. 
È possibile che vada avanti una situazione di 
questo tipo, del tipo cioè che denunciano chi è 
costretto al ricovero in ospedale e chi ci lavora, 
senza intervenire?». 

Evidentemente non di questo avviso sono de
mocristiani, socialdemocratici e socialisti che 
governano l'Usi, un vero e proprio gruppo di 
potere. 

Alla Procura della Repubblica giacciono de
cine di ricorsi per gare di appalto truccate, au
menti vertiginosi di aste, acquisti poco chiari. 
Ma né di questo, né dello stato dell ospedale la 
Procura di Cosenza si è finora occupata. Dopo 
un rapporto della Finanza, ha inviato solo le 
comunicazioni giudiziarie per assenteismo, ma 
sulle altre questioni, zero. 

«L'inchiesta — dice ancora Ambrogio — deve 
andare avanti, senza sollevare polveroni ma 
tendendo ad individuare le vere responsabilità 
per lo sfascio dell'Annunziata, a cominciare 
dalla Usi». 

Filippo Veltri 

AVIGNON — Due immagini 
dell'incidente ferroviario 

alla stazione di Barbentene 

Deraglia 
un treno 

in Francia 
4 morti e 
24 feriti 

PARIGI — Il rapido Nizza-Parigi è deragliato l'altra notte a sud 
di Avignone. Nella sciagura sono morti quattro passeggeri, altri 
24 sono rimasti feriti. L'incidente, che sarebbe stato causato 
dalla rottura di un assale di una carrozza-letto, è avvenuto verso 
l'una all'uscita dalla piccola stazione di Barbcntanc, pochi chilo
metri a sudest di Avignone, mentre il treno correva a 140 chilo
metri l'ora. Una carrozza si è rovesciata sganciandosi dal loco
motore e contro di essa sono finite le altre in un ammasso di 
lamiere sul quale si sono anche abbattuti i fili della rete aerea di 
alimentazione elettrica. Sul convoglio viaggiavano circa 500 pas
seggeri. Le quattro giovani vittime, dai IT ai 20 anni di età, sono 

Il presentatore tv resterà in galera per tutto il mese di agosto 

Enzo Tortora, in carcere sì 
ma voglio andare al Nord 

La richiesta avanzata dai legali, per tre ore ieri a colloquio coi giudici - Scar
cerato il sindaco di S. Antonio Abate - Traffico di armi e droga a Salerno 

r 

Dalla n o s t r a redazione 
NAPOLI — La prima fase 
della «mega inchiesta» sulla 
camorra di Raffaele Cutolo si 
è chiusa con una giornata 
densa di impegni. I sostituti 
procuratori nell'ultimo gior
no di istruttoria «sommaria» 
hanno sentito per oltre tre 
ore Ì legali del più noto degli 
arrestati, Enzo Tortora, men
tre, contemporaneamente, 
due piani più sotto, gli avvo
cati penali di Napoli teneva
no una conferenza stampa 
sull'ondato di scarcerazioni 
(quasi duecento) seguita 
aWondata di arresti, mentre 
altre liberazioni, fra cui quel
la del sindaco di S. Antonio 
Abate il de D'Antuono, si ag
giungevano alla già lunga li
sta. Ma certo questa scarce
razione non è dovuta a un ca
so di omonimia. 

Intanto a Salerno veniva a 
galla un nuovo traffico d'ar
mi e droga, ordito dalla ca
morra, questa volta di parte 
«anticutoliana». Nel traffico 
erano coinvolti un cittadino 
belga, arrestato, sette italia
ni, anche loro in galera, due 
francesi ed un bulgaro, che 
invece sono tuttora ricercati. 
Insomma il «pianeta camor
ra», è ancora eia scoprire. 

E stato l'avvocato Della 

Valle, a nome degli altri di
fensori di Tortora, Dall'Ora e 
Coppola, a spiegare il senso 
del colloquio avuto coi magi
strati. «Abbiamo portato del
le prove logiche e documen
tali che richiederanno nuovi 
accertamenti. Purtroppo il 
tempo di farli non c'è in que
sta fase dell'inchiesta e quin
di dovranno essere espletati 
dai giudici istruttori. Questo 
richederà altro tempo». 

Insomma Tortora rischia 
di passare tutta l'estate in 
carcere anche perché ha ri
fiutato ogni ipotesi di scarce
razione diversa da quella che 
proclami la sua completa in
nocenza. Il nòto presentato
re-giornalista ha chiesto — 
infine — di andare in una 
prigione del nòrd in modo da 
essere più vicino ai familiari e 
questa è stata l'unica richie
sta avanzata rispetto alla sua 
condizione di detenuto. 

Alle domande che scende
vano più a fondo nella que
stione «innocente o colpevo
le» l'avvocato — naturalmen
te — non ha voluto risponde
re, come non ha commentato 
l'arrivo di Salvatore Sanfilip-
po a Napoli, un teste che vo
lontariamente vuole parlare 
della posizione del presenta
tore. La sua deposizione sarà 

vagliata, come gli altri atti, 
dai giudici istruttori a partire 
da domani. 

Nella sala del consiglio del
l'ordine — intanto — i pena
listi partenopei tenevano la 
loro conferenza stampa sull' 
ondata di scarcerazioni. Ven
tidue per omonimia le altre 
170 per assoluta mancanza di 
indizi. Gli avvocati hanno ri
volto il loro apprezzamento 
al lavoro dei magistrati con
tro la camorra, ma non hanno 
potuto fare a meno di rileva
re come tanti «innocenti sia
no rimasti coinvolti» in un af
fare di camorra sulla base 
delle dichiarazioni di «certi 
personaggi». 

Le dichiarazioni dei penti
ti avrebbero bisogno di mag
gior controllo — sostengono i 
legali — da parte della poli
zia giudiziaria e della magi
stratura ognuna per la parte 
che le compete. 

A Salerno i carabinieri 
hanno arrestato — invece — 
otto persone, un cittadino 
belga Jacques Alarden di 33 
anni dipendente dell'Auto-
mar, una società per l'impor
tazione di automobili e sette 
italiani fra cui Mario Zucca e 
Giordano Menzione ritenuti 
pericolosi esponenti della 

nuova famiglia. Mario Zucca 
si era rifugiato a Roma in ca
sa di un parente (dov'è stato 
preso) dopo essersi salvato a 
gennaio per puro caso ad u n 
agguato tesogli dai cutoliani. 

La banda — della quale fa
cevano parte anche un bulga
ro non meglio identificato e 
due francesi, che vengono 
tutti ricercati e dei quali non 
vengono resi noti i nomi — 
importava cocaina e armi u-
sando le intercapedini delle 
macchine. 

Ne l le fiancate di una Sini
ca i carabinieri hanno trovato 
set te pistole con le matricole 
abrase, 500 cartucce di vario 
calibro, nonché un fusto di 
plastica rivestito di spugna 
sintetica usato per nasconde
re i barattoli di stupefacenti. 

I due procuratori salerni
tani che hanno emesso gli or
dini di cattura ipotizzano 1' 
associazione per delinquere a 
sfonde mafioso finalizzata al 
traffico internazionale di ar
mi e stupefacenti. 

Intanto si continua a par
lare di un clamoroso blitz 
contro gli avversari di Cutolo 
in tutta la Campania, m a del
la cosa si parla da tempo, 
mentre se ne ignora la consi
stenza. 
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Enzo Tortora 

- Insomma sì annuncia un 
mese di settembre incande
scente per quanto riguarda la 
lotta alla criminalità, anche 
perché il 27 settembre arriva 
in aula il processo contro Cu
tolo ed altri 147 personaggi 
della sua banda. Il processo è 
quello istruito dal giudice 
Costagliela e nel quale sono 
contenute le prime rivelazio
ni giudiziarie sul caso Cirillo. 
E la battaglia che preannun
ciano gli avvocati è notevole; 
lo scopo, neanche tanto 
«sommerso», è di mandare 
tutto in fumo. 

Vito Faenza 

Assurdo delitto presso L'Aquila 

«Devo difendere 
l'ambiente» e 

uccide il sindaco 
a coltellate 

L'AQUILA — Il sindaco socialista di Roccacasale, un paesino a 
una cinquantina di chilometri dall'Aquila, Giuseppe D'Ascanio, di 
49 anni, è stato ucciso a coltellate da un presunto obiettore di 
coscienza, ecologista e tossicodipendente Rino Santilli, di 24 anni 
che dopo l'omìdicio è fuggito e viene ora ricercato. Il fatto è acca
duto nel piccolo centro, vicino Sulmona, che conta meno di mille 
abitanti. D'Ascanio, che faceva il commerciante ed era sindaco da 
10 anni e padre di due bambini, è stato avvicinato da Santilli, che 
era con altre due persone, con la scusa di parlare di problemi 
urbanistici. All'improvviso, Santilli ha estratto un coltello a serra
manico e si è avventato contro il sindaco colpendolo ripetutamente 
all'addome. D'Ascanio è morto mentre veniva trasportato nell'o
spedale di Popoli. L'assassino, come si è detto, è riuscito a fuggire. 
Rino Santilli, l'omicida, conosciuto da tutti in paese come un o-
biettore di coscienza è anche seguace di «Are Krishna», la nota 
religione di derivazione induista, e da mesi acceso oppositore del 
piano regolatore di Roccacasale. L'omicidio è avvenuto la scorsa 
notte intorno all'una. Santilli, che è nato a Caracas, in Venezuela, 
da qualche tempo lavorava alle dipendenze di un allevatore agrico
lo ed era addetto alla sorveglianza di un gregge. Per questo motivo, 
si era trasferito dalla casa patema in una cascina alla periferia del 
paese. Secondo quanto si è appreso, la scorsa notte Santilli ha 
incontrato il sindaco che era in compagnia di due amici. Santilli gli 
si è avvicinato chiedendo di avere ragguagli sul piano regolatore, 
L'uccisore, infatti, era contro nuovi insediamenti in paese a diffe
renza del sindaco. I due amici del primo cittadino si sono allonta
nati e pochi istanti dopo hanno sentito D'Ascanio urlare. L'uomo 
era a terra e perdeva molto sangue. Santilli era armato di un 
coltello, col quale ha compiuto l'omicidio, e di una pistola. Con 
quest'arma ha minacciato i due amici di D'Ascanio ed è quindi 
fuggito. Quella del piano regolatore di Roccacasale era diventata, 
secondo quanti lo conoscono, una vera e propria mania per Rino 
Santilli. Descritto come un introverso, chiuso, dall'umore instabi
le, Santilli non perdeva occasione per discutere del piano e attacca
re la Giunta e il sindaco. In paese aveva scritto e distribuito volan
tini nei quali trattava sempre dello stesso argomento. Lo stesso 
aveva fatto in occasione della recente campagna elettorale, anche a 
Sulmona. Aveva scritto una lettera, indirizzata a tutti i partiti, 
nella quale criticava la giunta comunale ed il sindaco D'Ascanio. 

Al festival di Viareggio parlano le donne in lotta contro le dittature 

Testimonianze dall'America Latina 
«Non amiamo 
le armi, 
il sangue... ma 
se dobbiamo 
combattere 
contro 
l'oppressione, 
per strappare 
una pace vera, 
noi lo facciamo» 

Nostro servìzio 
VIAREGGIO — «Non abbiamo 
chiesto noi di combattere, non 
amiamo né le armi, né il san
gue, né la fuga, né la morte. Ma 
se combattere si deve, per libe
rarci da violenze e oppressione, 
per ottenere un giorno una vera 
pace, allora noi lo facciamo. B 
dimostriamo che le donne pos
sono essere protagoniste». 

Maria Antonia, comandante 
di un battaglione della resi
stenza salvadoregna, in Europa 
e in Italia per poche settimane 
a chiedere solidarietà alla causa 
del suo popolo prima di tornare 
a combattere, è indubbiamente 
la «star» dell'incontro che lune
dì sera ha visto un gruppo di 

donne sotto la tenda di Viareg
gio, parlare di potere e di donne 
in America Latina. Di un pote
re che, come quello dei generali 
argentini e cileni, o dei fantocci 
del regime del Salvador, ucci
de. E, se la donna è più vittima, 
forse la donna ha l'occasione di 
diventare più protagonista, co
me dice Maria Antonia. 

Dibattito interessante, mon
di e realtà diversi e poco cono
sciuti. donne, senza timor di re
torica. straordinarie nel loro 
raccontare percorsi ed espe
rienze di rara qualità. 

Coordina l'incontro Maria 
Giovanna Maglie dell'Unità. A 
Gian Carla Codrignani, depu

tati della sinistra indipendente, 
dirigente della lega per la libe
razione dei popoli, domanda: 
«Non ti turba, non stride, que-. 
sta donna che fa la guerra, 
mentre di pace, di parlare di 
pace il nostro mondo ha tanto 
bisogno?». Gian Carla, che non 
è pacifista dell'ultima ora, non 
ha dubbbi: «Queste donne—ci
lene, argentine, salvadoregne o 
nicaraguensi — combattono 
come quelle partigiane italiane 
che non andarono poi a ritirare 
medaglie o diplomi. Per un fu
turo che vedono senza armi, 
senza violenza». 

«E delle armi — aggiunge 
Bianca Bracci torsi, dirigente 

del PCI, che in Centroamerica 
è stata di recente — hanno pro
fonda ripugnanza, anche 
quando le impugnano con pe
rizia. Sono sempre lontane dal 
compiacersi dell'uso della vio
lenza». Bianca ricorda il suo re
cente impatto con il Nicaragua, 
con la giovane ed entusiasta ri
voluzione sandinista, sottopo
sta ad aggressioni e pressioni. 
Tutti conoscono quelle degli ul
timi giorni, l'odioso blocco ae
reo imposto da Ronald Reagan. 

Carmen Cordova racconta il 
suo Nicaragua, le battaglie di 
questi quattro anni, la campa
gna di alfabetizzazione, la legge 
contro la prostituzione, per il 

diritto di famiglia, l'impegno 
delle donne che a rivoluz'one 
finita non sono tornate a casa, 
non hanno delegato a nessuno 
il compito della nuova società 
da costruire, hanno rivendicato 
il ruolo diverso e «in più» della 
donna per cambiare la propria 
condizione e quella di tutti. 

Nello spiazzo grande della 
festa si costruisce quella nave 
di cartapesta simbolo della so
lidarietà dell'Europa con le 
battaglie di liberazione. Solida
rietà che deve essere viva, par
tire non da accettazione acriti
ca ma da conoscenza vera. 

Ne parlano Maria Paz Julio, 
esule cilena. Dora Guagnini, ar
gentina, dirigente del movi
mento di resistenza che dall'e
silio si è battuta contro ì milita
ri che hanno fatto sparire alme
no trentamila oppositori politi
ci, tantissimi giovani e donne. 
A queste donne la facile retori
ca su di loro dà fastidio, lo ripe
tono. La donna cilena non è 

11 pretore di Torino Kaf-
. faele Guariniello ha aper

to una inchiesta — come 
pubblicato sull'Unità dì ie
ri — sul grado di nocivita 
delle lenti a contatto in 
presenza di determinate 
circostanze (raggi infra
rossi, elevate temperature, 
acidi e poh eri nocive). Sul
l'argomento abbiamo 
chiesto il parere del profes
sor Riccardo Vozza, prima
rio dell'Istituto oftalmico 
di Milano. 

Esistono due tipi di lenti a 
contatto: morbide e rigide. 
Entrambi i tipi, anche quan-
do siano di qualità eccellen
te, sono pur sempre dei corpi 
estranei, e collocati per di 
più in un punto dellcatissi-
moesensiblle. Un minimo di 
trauma, dunque, lo provoca
no comunque. Tant'è vero 
che sul totale di coloro che 
•ci provano», cioè che tenta
no di portare lenti a contat
to, solo un ottanta per cento 
riesce ad abituarsi e a *con vi -
vere» con loro. 
• Ma non In tutti I casi la 
convivenza è serena e stabi
le: molti, per esemplo, le tol
lerano ma solo per non più di 

Dopo Tinchiesta di Torino 

Lenti a contatto 
Non fanno male 

però è meglio 
stare attenti 

quattro-cinque ore. Si tratta 
soprattutto di donne, che se 
ne servono, come diclamo 
noi medici, a scopo cosmeti
co, cioè per ragioni estetiche, 
e dunque solamente per qua) 
tanto di ore necessario per 
apparire in pubblico senza 
occhiali. 

Possiamo comunque dire 
che in tutti i casi le lenti e 
contatto sono responsabili di 
una leslvità, per quanto mo
derata. La lesivtU, cioè il po
tenziale nocivo della lente, è 
legata a quella che noi medi-

cichiamiamo l'intercettazio
ne di ossigeno. Che cosa si
gnifica? La cornea è un tes
suto senza arterie né vene. 
Essa si alimenta per mezzo 
della diffusione di liquidi nu
tritivi dai tessuti circostanti. 
Ed è proprio questo liquido 
che viene ad essere 'intercet
tato; cioè bloccato, ostacola
to dalla lente. 

Afa questo è ciò che accade 
normalmente, ossia quando 
tutto va bene. A volte, però, 
capitano Incidenti. Infezioni, 
piccole abrasioni, oppure, ciò 

che ritengo soprattutto peri
coloso, l'inserimento di mi
nuscoli corpi estranei tra 
lente e cornea. Corpuscoli 
tra lente e tessuto possono 
infatti provocare incisioni 
nel rivestimento della cor
nea col rischio di creare Infe
zione. 

Questo mi sembra il peri
colo vero delle lenti a contat
to, o meglio — attenzione — 
delle lenti a contatto usate in 
certe condizioni ambientali. 
In altre parole: chi lavora in 
ambienti carichi di polvere 

portigli occhiali, non le lenti 
a contatto. Seconda con
troindicazione: chi lavora in 
ambienti molto caldi, per e-
sempio vicino a forni o altro, 
ugualmente eviti di portare 
le lenti a contatto. In questo 
caso, infatti, l'alta tempera
tura tende a prosciugare 
quella pellicola di lacrime 
che è il nutrimento naturale 
della cornea. 

Potrei ricordare a questo 
proposito, anche se si tratta 
di un caso limite, da manua
le della patologia oftalmica, 

l'esempio dei salinierì tropi
cali, lavoratori eritrei occu
pati nelle saline di quel Pae
se. Un'altissima percentuale 
di loro ha gli occhi malati 
proprio per la coincidenza di 
due fattori tremendamente 
nocivi: l'alto tasso di salinità 
e l'elevata temperatura. 
Questo è, come ho detto, un 
caso estremo ma serve per 
capire che un forte calore e 
sostanze tossiche diffuse nel
l'aria possono combinarsi 
con effetti molto nocivi. 

Escluderei però, per arri
vare ai casi recenti che la 
cronaca ha sottoposto alla 
nostra attenzione, l'ip-jtesi 
che il propagarsi nell'aria r»5 
sostanze nocive per gli occhi 
possa determinare un'alte
razione chimica della lente. 
Le lenti sono costruite con 
materiali reslstentissimi. Il 
pericolo, ripeto, è fisico e non 
chimico: è il corpuscolo che 
va a finire tra lente e cornea, 
Insieme alla disidratazione. 

Riccardo Vozza 
(primario dell'Istituto 

Oftalmico 
di Milano) 

quella che batte le casseruole 
contro il governo di turno. E la 
donna argentina non è solo la 
madre che sfila con il fazzoletto 
bianco, sfidando i generali e 
chiedendo la verità sulla sorte 
del figlio e del marito. Non è 
più solo questo perché altro già 
era, molto di più è diventata, 
una protagonista politica ma
tura che nell'Argentina del do
po elezioni si misurerà e com
batterà, forte di una esperienza 
straordinaria e tragica. 

C'è allora il segno della di
versità femminile. C'è, come c'è 
un grande peso di protagoni
smo, basta cogliere nelle do
mande del pubblico il rispetto 
nuovo che della esperienza di 
questi paesi è venuto da una o-
pinione pubblica, spesso disat
tenta e viziata quale quella del
l'Europa, del nostro paese. C'è 
anche a Viareggio la testimo
nianza della solidarietà dei co
munisti, attenti ai messaggi di 
un mondo lontano. 

Grazia Leonardi 

Dieci turisti 
della RFT morti 
in un incidente 

in URSS 
MOSCA — Dieci turisti tede
schi occidentali sono morti e al
tri sei sono rimasti gravemente 
feriti in un incidente stradale 
avvenuto in URSS. Il pullman 
sul quale viaggiavano, prove
niente da Kiev e diretto a Mo
sca, è precipitato in un fiume 
nei pressi della città di Orel, 
circa 330 chilometri a sud della 
capitale sovietica. 

Lo ha reso noto un portavoce 
dell'ambasciata della RFT a 
Mosca aggiungendo di non sa
pere se tra i cinquanta passeg
geri del veicolo si trovassero 
persone di altre nazionalità. 

Settanta morti è il bilancio 
di un'altra gravissima sciagura 
stradale avvenuta domenica 
scorsa in Bolivia. Una corriera, 
per cause non ancora precisate, 
e precipitata in un burrone pro
fondo circa 400 metri nella lo
calità di San Juan, nel diparti
mento di La Paz. 

tutte di nazionalità canadese viaggiavano su una delle carrozze-
letto deragliate. Sul luogo dell'incidente, scattato l'allarme, sono 
giunte numerose ambulanze che hanno trasportato i feriti al 
vicino ospedale dì Avignone. Prima che il traffico ferroviario sia 
normalizzato dovranno trascorrere ancora diverse ere. Quello 
dell'altra notte è il terzo incidente ferroviario avvenuto in Fran
cia quest'anno. Il primo maggio il turbotreno Grenoble-Lione 
deragliò causando la morte ut un passeggero e il ferimento di 
altri due. All'inizio di giugno, poi, in uno scontro tra due treni 
nella stazione di Saint Cloud, alla periferia di Parigi, erano ri
maste ferite 135 persone. 

Generale e colonnello 

Contrabbando di 
bestiame: arrestati 

due ufficiali 
della Finanza 

Dal nostro inviato 
UDINE — Il comandante del 
Gruppo di Udine della Guardia 
di Finanza, un generale in pen
sione e un mediatore d'affari di 
Trieste sono finiti in carcere 
per un traffico internazionale 
di bestiame. 

Secondo le indagini avviate 
dal procuratore della Repub
blica di Tolmezzo, Caruso, i 
due ufficiali avrebbero incassa
to delle somme quali proventi 
di un traffico illecito consisten
te in importazioni di bestiame 
fatte in contravvenzione ai re
golamenti doganali, il che a-
vrebbe comportato un danno 
allo Stato di una ventina di mi
liardi. 

Tutto era andato liscio come 
l'olio per un certo periodo, fino 
a quando il 30 giugno scorso un 
noto commerciante tarvisiano, 
Bruno Krcivoj, di 50 anni, era 
stato rinvenuto asfissiato dai 
gas di scarico nella propria auto 
in un boschetto poco distante 
dal capoluogo della Val Canale. 
II Krcivoj si era tolto la vita sot
to il peso dell'accusa di con
trabbando di bestiame. Moren
do però non aveva portato con 
sé tutti i suoi segreti. Molte co
se erano scritte in un suo dos
sier capitato poi tra le mani del 
procuratore della Repubblica 
della Carnia e dal quale ha avu
to nuovo impulso l'indagine 
che aveva spinto il commer
ciante al suicidio. 

Nei giorni precedenti il Na
tale dell'anno scorso le autorità 
doganali austriache avevano 
segnalato alla Guardia di Fi
nanza l'esistenza di un grosso 
traffico illegale di bestiame at
traverso il valico di Coccau 
(Tarvisio) e nel quale sarebbe 
stato implicato il Krcivoj, noto 
perché già imputato (ma poi as
solto) sette anni fa in un pro
cesso per la macellazione dì bo
vini, importati per essere desti
nati alla riproduzione. Le fiam
me gialle hanno accolto l'invito 
alla collaborazione nelle inda
gini, si sono avuti degli incontri 
a Villaco, dove anche sulla base 
di documenti sarebbe risultato 

fondato il sospetto di contrab-
bando. 

Il sistema adottato non era 
nuovo, ma fino ad allora aveva 
funzionato. Acquistato il be
stiame in Ungheria, questo ve
niva trasportato in Austria do
ve — grazie alla compiacente 
ma non certo gratuita collabo
razione di qualche autorità 
competente non ancora indivi
duata — la documentazione re
lativa veniva sostituita. Motivo 
per cui il bestiame poteva quin
di entrare in Italia godendo di 
facilitazioni doganali alle quali 
in realtà — considerata la sua 
origine — non avrebbe avuto 
invece diritto. 

Un consistente rapporto è 
stato trasmesso alla procura di 
Tolmezzo e sulla base di questo 
sono stati effettuati i tre arre
sti. Il tenente colonnello della 
Guardia di Finanza, Antonio 
Gatto, 46 anni, comandante del 
gruppo di Udine, sospeso con 
un provvedimento cautelativo 
dal servizio, è stato arrestato 
dalle Fiamme gialle sulla costa 
amalfitana dove si trovava in 
vacanza e associato alle carceri 
di Pordenone. È stato arrestato 
anche il generale della Guardia 
di Finanza in pensione France
sco Speciale, 70 anni, residente 
a Bolzano ma domiciliato a 
Modena, il quale è finito invece 
alle carceri di Udine assieme al 
mediatore triestino Luigi Pri
mavera di 55 anni. 

I tre sono stati interrogati e 
sembra che dai colloqui siano 
emersi particolari degni di inte
resse. Resta accertato il fatto 
che per i due alti ufficiali esiste 
l'imputazione di concussione; 
cioè sono accusati di aver rice
vuto (a quale titolo non si sa 
ancora) del denaro dal Krcivoj. 
Il tramite sarebbe stato il me
diatore triestino che avrebbe 
immesso nel giro lo Speciale, a 
suo tempo superiore del Gatto. 
Le imputazioni complessive ri
guardano, oltre la concussione, 
il contrabbando aggravato, ille
citi valutari, frode alle imposte 
dirette. 

Silvano Goruppi 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bol09na 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma i l . 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19 35 
23 34 
25 30 
23 31 
23 35 
21 34 
21 30 
26 34 
24 37 
21 43 
20 38 
20 32 
23 36 
22 34 
19 36 
21 39 
23 37 
24 34 
23 31 
20 35 
21 32 
24 33 
np 
28 33 
27 34 
12136 
21 40 
22 38 
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SITUAZIONE: Non vi sono varianti notevoli da segnalar* per quanto 
riguarda le vicende del tempo, l a situarione metereologica A controeete 
da una distribuzione di alte pressioni livellate e da una circolazione di 
masse d'aria sovra riscalda te. Deboli infiltrazioni di aria più fresca attra
verso i valichi alpini possono provocare qinlche fenomeno di variebiHte 
sui rilievi e sulle zone limitrofe, l e temperature si mantengono ovunque 
molto superiori ai valori normali della stagione • questo perché in pres
sioni Svenate le masse d'aria sono omogenee e tendono a sovrartacaf-
dersi specie nei bassi strati, quando il riscaidemento del suolo durante M 
giomo A maggior* del raffreddamento durante la notte a quindi si ha U N 
accumulo di calore-
l i TEMPO IN ITALIA: Tempo buono su tutte I* regioni italiane con scene 
attività nuvolose ed empie zone di sereno. Une certe vartebStta su l * 
fascia alpine e zone limitrofe che può essere caratterizzata da formazioni 
nuvolose irregolari che solo occasionalmente possono intensificarsi e 
possono dar luogo e qualche fenomeno temporalesco. 

Simo 


